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Italia / Ghana
Stati Uniti / Repubblica Ceca 0 le sconfitte azzurre nelle partite giocate il 12 giugno: i precedenti

nel 1938, 1949, 1980 e 1991. Con il Ghana è arrivata la 3ª vittoriaGERMANIA 2006

a cura di FABIO LICARI

gli avversari

6,5

L’uomo in più del centrocampo,
fa impazzire Pappoe, gioca di
prima e sempre in velocità.
Dentro Camoranesi, va a sinistra.
Chiude da trequartista nel 4-2-3-1
finale. Sfiora il gol. Inesauribile è
dire poco. Impossibile toglierlo.

Il debutto vincente degli
azzurri in quattro scatti:
nella foto grande, Vincenzo
Iaquinta scarta Kingston e
firma il gol del raddoppio, il
suo primo in Nazionale (Ap);
a destra, in alto, il dolore di
Francesco Totti, a terra
dopo aver preso un brutto
colpo alla gamba sinistra
(Gmt); in basso, Luca Toni
colpisce la traversa
(Newpress) e la festa azzurra
a fine partita (Liverani)

Al posto di Totti. Spaccherebbe il
pallone per la voglia che ha,
invece prende subito il «giallo»
per un fallo da dietro.
Per come salta l’uomo e recupera,
riesce difficile considerarlo una
riserva.

7 6,5 s.v. 7,5

IL MIGLIORE Padrone del campo,
parte un passo indietro De Rossi
e Perrotta ma due secondi dopo
lo vedi a destra, oppure al tiro
(vincente) dall’altro versante.
Strappa cento palloni, lancia con
il compasso, è il punto di
riferimento; 5º centro in azzurro.

Non è quello che ha travolto il
centrocampo della Svizzera,
colpa anche del «giallo»
immediato. Ma lo stesso, sul
centro-sinistra, è troppo per
Appiah e il modesto Paintsil.
Inoltre consente a Pirlo grande
libertà di movimento.

Non ancora a tutto campo, ma è
Totti. Addo lo lascia tranquillo e
lui si diverte a lanciare Toni,
Gilardino e Perrotta. Ogni pallone
un batticuore per i ghanesi: in altre
condizioni avrebbe fatto sfracelli.
Tenta il gol da fuori. Colpito duro,
Lippi lo fa uscire subito.

GHANA

6 Kingston
Nel primo tempo salta a vuoto che è
una bellezza, nella ripresa è sicuro e
«stoppa» Gilardino e Perrotta al tiro in
area. Non può niente su Iaquinta, ma i
centrali non lo aiutano di sicuro.

5,5 Paintsil
Dalle sue parti imperversano a turno
Grosso, Toni, De Rossi e anche Pirlo.
Fa quel che può. Poco.

5 Mensah
Fa una fatica dannata su Toni e Gilardi-
no, dentro e soprattutto fuori dall’area.

4,5 Kuffour
Sempre in ritardo, conferma i limiti di
Roma. Fallaccio brutto, e impunito, su
Iaquinta. Al quale poi, per contrappas-
so, regala la palla del 2-0.

5 Pappoe
Pensa quasi più ad attaccare che a di-
fendere. Zaccardo e Perrotta gli pren-
dono subito le misure e finisce il primo
tempo nel pallone, «infilato» da tutte le
parti. Il primo a uscire.

5,5 Shilla
Al posto di Pappoe: almeno è più dili-
gente.

5,5 E.Addo
Resta incomprensibilmente arretrato,
da terzo centrale difensivo, e lascia a
Totti una libertà che in passato gli fu
concessa soltanto dai finlandesi (era il
tempo di Trap). Lì al centro c’è un «bu-
co» che Essien, da solo, non può copri-
re. Un errore tattico.

6 Appiah
Forse ne abbiamo esagerato le doti,
ma tutto sommato regge il confronto
con De Rossi.

6,5 Essien
IL MIGLIORE Mobilissimo, parte dal
centro e porta a spasso pallone e
squadra. Di un’altra categoria, ma
spesso predica nel vuoto.

5,5 Muntari
Travolto da Perrotta, parte sparato,
ma deve pensare soprattutto a coprir-
si.

6 Gyan Asamoah
Pericoloso in un paio di occasioni, co-
stringe De Rossi a un intervento duro
in area, ma tende a fare un po’ di sce-
na. (Tachie-Mensah s.v.).

5 Amoah
Sperduto là davanti, e non soltanto per
colpa sua. Cannavaro è troppo per lui,
e anche Nesta non lo fa respirare.

5,5 Pimpong
Entra quando è troppo tardi.

5,5 All. Dujkovic
Il Ghana sa giocare soltanto così: con-
tro un’Italia tatticamente superiore e
atleticamente alla pari, non trova mai
la contromossa. Poteva almeno spo-
stare E. Addo.

ARBITRO/GUARDALINEE

6 Simon
Indiscutibili le ammonizioni a De Ros-
si, Camoranesi e Iaquinta. Però avreb-
be dovuto sanzionare anche Kuffour
per il fallo sull’udinese. La partita non
gli sfugge mai di mano. Giudica non da
rigore la spinta di De Rossi ad Asamo-
ah: era ben piazzato, ma probabilmen-
te vede male.

6,5 Tavares; 6 Corona.

6

Gran lavoro da seconda punta
all’inizio, poi diventa il terminale
dell’attacco. Colpisce un palo,
s’abbassa il giusto sul tiro di Pirlo
per ingannare lo sprovveduto
portiere Kingston, sbaglia una
grande occasione. Conclusioni
non all’altezza della manovra.

Sostituisce Gilardino. Energie da
vendere, utilissimo sul pressing.
Trasforma la squadra in 4-2-3-1,
tenendosi largo, poi con Del Piero
diventa centravanti e inventa il
2-0 sull’ingenuità di Kuffour (1˚
gol in Nazionale). Quel «giallo»,
però...

Comincia da far paura, perdendo
il tempo sottorete come Schillaci
e Rossi non avrebbero fatto mai.
Poi scarica tutta la rabbia sulla
traversa e, da quel momento,
mette alle corde Kuffour e
Mensah. Si allarga spesso, chiude
centrale fino alla sostituzione.

Nel finale, sulla fascia sinistra, per
tenere il pallone e far scorrere i
minuti.

La partita l’ha vinta il c.t.
insistendo su Totti, scegliendo
Perrotta per martellare il
centrocampo ghanese, e poi con
le sostituzioni: Camoranesi per
riconquistare la fascia, Iaquinta
che va in gol. Ora, dia qualche
raccomandazione in più sui falli.

6,5
Gigi
Buffon

Muntari e Pappoe raddoppiano a
sinistra, Essien è dappertutto,
ma lui non perde mai la testa:
copre con giudizio, non va in
affanno, trova sponda
nell’inesauribile Perrotta e va
anche al cross. Più esterno che
stopper.

6,5
Cristian
Zaccardo

Se Cannavaro si permette certe
«sbruffonate» è anche perché
dietro c’è lui. Quando c’è da
anticipare Asamoah nell’area
piccola, quando bisogna
alleggerire. Con sicurezza
assoluta.

7
Alessandro
Nesta

Mostruoso. Faccia da duro, non
perde un anticipo su Gyan
Asamoah e Amoah, chiudendo la
minima fessura in difesa e anche
a centrocampo. In più, va a
saltare due volte di testa in area
ghanese. Il dio del pallone ce lo
protegga a lungo, là dietro.

7,5
Fabio
Cannavaro

Tocca a lui restare in linea con i
centrali più spesso che a
Zaccardo. Con la complicità di De
Rossi chiude su Appiah, non si fa
intimorire da Paintsil e recupera
diversi palloni. Fino al 90’.

6

7,5 8
Andrea
Pirlo

6,5 6,5

Il primo (e unico) tiro gli arriva
dopo quasi un’ora
dall’intraprendente Essien:
respinge di tuffo, in angolo,
spiegando al Mondiale che è
sempre lui.

gruppo E

Cannavaro ok, Perrotta super

IL FILM DEL DEBUTTO

Mauro German
Camoranesi

Alberto
Gilardino

Vincenzo
Iaquinta

Luca
Toni

Alessandro
Del Piero

Marcello
Lippi

Fabio
Grosso

Simone
Perrotta

Daniele
De Rossi

Francesco
Totti

Gioia Iaquinta
Paura Totti
Sfortuna Toni

La Gazzetta dello Sport martedì 13 giugno 2006 5
#


	1e03a850-dec1-1032-ca8f-7327a2fd6548.PDF

